" 


di o 


IR 


| 


— 
rso 
ec, 
- 
CS 
- 
- 
- 
id 
— 


noi - Rhà 


Firenza a domicilio a Provincia è . . 
Svizzera 0 Roma Lisi a td 


taghiltsnrà, Austria, fbigio, Spagzia'e Portogallo 


Mose L. 9 25. Gli abbonamenti eotnisciano col 1° ogni sese, 
egizi dè corso a’richiami soon è unita la fascia got oni si spedizcà # togli 


fiasenn foglio seni 4 
gir go 


LA CONCILIAZIONE 


Siamo in obbligo di breve risposta alla 
Perseveranza. î 

Noi non temiamo più di lei di es- 
sere tacciati da qualche frazione del .par- 
Aitodiberale ,: di, tradirne gl’interessi, Sa- 
rebbes questa un'accusa così strana., così 
irragionevole che non potremmo acco- 
lierla ‘che’ con'un sorriso. Noi nom'siamo 
nè cogl intolleranti “nè ‘cogl’indìfterenti’. 

pi abbi Politica da sosterere.: 
un programma da difendere, e non ab- 
bandoneremo »nè, l'una: nè l’altro. 

Un partito deve ‘tener conto di tutte 
le forze, e deve di ‘continuo rinvigorirsi 
per nuovi acquisti. Nell'articolo dî" jeri 
l’altro. ci parve .di avere espresso a suf- 
ficenza il. concetto nostro rispetto a’ mu- 
tameoti ministeriali, Ci. duole di non aver 
appagata interamente. la Perseveranza, che 
ci ha trovati poco espliciti. A noi sembra 
di aver senza reticenze svolto il nostro 
pensiero. ‘Il nostro partito non dev'essere 
esclusivo; non respinge chi viene ad esso, 
nè si mostra diffidente yerso chi, istrutto 
dall esperienza , ,accoglie le. sue idee. E 
quindi . prudente. il. consiglio - che . gli si 
porge di allargare la base del Governo, 
facendo sì che nel Ministero, che deve 
dirigere le sorti d’Italia durante la guerra, 
siano rappresentate le varie frazioni del 
partito; inteso nel suo.. più «ampio signi- 
ficato.. Diciamo de varie. frazioni -e non 
come la Perseveranza; ì varii partiti, per- 
chè ‘come il ‘programma è+uno, così uno 
è il partito; perchè il Ministero nuovo 
può accogliere anche qualche elemento 
di centro sinistro e di sinistra moderata, 
senza esser .compasto di rappresentanti 
di differenti partiti. Il Ministero ha. duopo 
di esser omogeneo, e non-lo. sarebbe, ove 
fosse l'espressione ‘di tendenze © di pro- 
grammi ‘diversi «nélla politica interna..0d 
estera. Agt ay Tigan 
La Perseveranza non. contesta la neces- 
sità che il ministero -sia omogeneo, ma 
essa aggiunge: « l'accordo di un ministero 
è creato per metà dalle persone e per metà 
dai fatti. » Bd è verissimo e perciò richie- 
diamo che sî badi all’animo, al carattere, 
alle passioni degli uomini. Se non possia- 
mo. padroneggiare intera ui, 
trascuriamo. almeno le considerazioni che 
riguardano-le persone. L'indifferenza ‘nella 
scelta sarebbe inescusabile, e non credia- 
mò che potrebbe giustificarsi al cospetto 
del parlamento e del paese, Vogliamo la 
‘conciliazione? Cerchiamo uomini concilia 
tivi. Associamo pure al governo degli no- 
mini politici delle varie gradazioni del par- 
stito liberale, ma facciamo. sì che. codesti 
momini siano‘ elemento: di forza enon ca- 

ione di dissensi e di divisioni. 

La Perseveranza crede inoltre nocivi 
gl’indugi a° mutamenti Iministeriali. ‘ Noi | 


interamente i fatti, non | 
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non vediamo alcun . pericolo, 0, danno se 
questa fosse ‘ritardata, perchè potrebbe 
darsi che il ritardo provenga da circo- 
stanze estranee alle considerazioni di par-. 
tito. Si era posta in campo. la quistione 
ministeriale, quando la guerra si reputava 
imminente. Invece è sopraggiunta una s0- 
sta,. che potrebbe durare più ‘che univer- 
salmente non si créde. È bene the'il'pagse 
ne sia avvertito, affinchè quest'appar rite 
bonaccia nòn, Jo. induca .in. falsi bite 
L’indugio prova che la diplomazia, non;ha 
ancéra abbandonato .il campo delle tratta- 
tive: Noi rion conostiamo'lò stato di que= 
ste trattativà,.ma non' ci sembra avventato 
il sapporre che da ‘esso dipenda lo ‘acce- 
lerarè o ritardare la nuova combinazione 
ministeriale. Forsela situazione potrà fra 
qualche giorno rischiararsi ed. allora usci- 
remo anche ' dall’incertezza» rispetto alla 
ricostituzione del gabinetto; la'quale; la 
Perseveranza non vorrà contestarcelo, non 
è ciò, che in questi momenti preoctupi 
maggiormente 1’ opinione. pubblica. 


GARLO BLIND 
E L'ATTENTATO CONTRO’ IL' CONTE” BISMARCK. 


Leggiamo nel Daily News: 


La ‘famiglia cdi ‘Carlo ‘Blind & ‘stata profon: 
dimento’ afflitta ‘dille molizis! degli’ alati 
giorni da Berlino: T'primi telegrammi. dite: 
vano, che l'aggressore “del conte Bismartk, 
mito ‘più tardi, era figlio di Carlo Blind; 
e altri ricevuti poi negavano questa rèla- 
zione. Ta verfià sì & chs'egli' efatl figlio 
della signora  B'ind dal lato del'suo ‘primo 
merito, ma portava il nome del suo patri” 
Eno. Egli aveva'22'anni, (e lasciò l'Inghil- 
terra quattro ‘anni fa, nia visitò questo passo 
or sono due anni. Qui egli fu uno dei vo- 
lontarii dei Rifles e gnadagrò un premio a 
Wimbletoh. Negii .ultimi:duò lapni sstudiava 
economia politica «a Hohenheim nel Wir 
temberg. La. sua famiglia aveva! tanto meno 
ragione: di. vederlo. trarolto n. divisamenti 
disperati, quanto che aspettava di ripederlo 
fra breve, avendone. ticevnto poc'anzi una 

tera la quale assunciava ch'egli si recava 
in loghilierra. Nelia mancanza di notizie di- 
relta ed autentiche. essa può, solo supporre, 
che, vivendo în quella parte della Germania 
ove il conte, Bismarck. è odiato forsa più ac- 
canitamente che aliroye, fosse trascinato dallo 
inflaenze politiche che le.circondavano e in- 
dotto a. commettere un atto riprovale d 
tutti gli nomini onorevoli e da pessuno jìù 
deplorato che dal patriota di cui gli era stato 
concesso di poriare il rema. 
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COMMENTI INGLESI 

AL DISCORSO DI AUXERRE 


Com'è naturale, i giornali. di Londra si 


occupano  da' qualche. giorno del discarso | 


| di ‘Atixerre. 


un Morning Post del 10 dice fra lo alle 


cose în proposito: 


| Siamo ben: Inogi (dal credere cher il Jin- | 
guoggio adopersto.dall’imparatere fosse enjm- 


matico, quantungqae Fenisss fraaleso non poco. 


non siamo così impazienti. Concordi nella | reti spiegossi ouiaro dapranisura. Manilestò 


massima della modificazione ministeriale, | 
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Ricevo dà Torino \una balla relazione in-| 
‘torno all'esità ed‘all'esecuzione dell’ Africana 
ela pubblico di buon grado perchè. l'autore 
di essa è persona ifidipendente e al tempo 
stesso amantissima di musica, sebbene pon 
sia èrviata. Villa di più, ana Torino come una 
seconda’ patria, ma pon è teringse, quiadi 
non c'è neppure il pericolo che il mupici- 
palismo gli. faccia valo egli occhi. Ecco adun- 
que la lsttera: La 


e Egregio signore; } 
« Torino, 8 maggio 1866. 
“© Dalla sua ultima appendice giunta qui 


coll'Opinione ier sera, ricevo che soltanto va I 


inte 


® 


(| iscriverne a 


‘| muele, la quale si col 


la sua detestazione dvi iratiati del 1815 


LOR 


|. Giorualò quotidiano 


In Firenze all'Ufficio è 


vii 
Srand, 


' 


e dichia;ò implicitamente che egli azova più 
confidenza nelle. classi operaie che nella bour- 
geosie ® ir celoro che, per intelligenza eric- 
chézza si credono posti alla cima dell’albero 
socizle. Fu. nel 4815. che la mappa dell’Ea- 
Topa venne stibilita qual è; nè certo era cosa 
itragione vole per taluni l'inferirno che l'e- 
sprimere la detestazione ‘dei trattati da cui 
no ‘fiisate) Ja presenti linee di confine equi: 
vale al dictiîararsi profito a favorire qualun- 
| qua impresa che avesse per, iscope-di rifor- 
mare la ripartizione del continente fra i suoi 
presenti possessori, La-Prussia no fa alcun 
segreto della, sua inténzione di itare la 
Germinia nella guerta per T'anico Scopo del 
ambizione persemato; a il discorso dell’ith- 
paraioro Venne portito interpretato come 
un’approvaziano della politica aggressiva” di 
questa potenzs, se non pure come lanoubeio 
dell’esistarza di. vun'legame. d'unione fra-la 
Francia e la Prussia, 'nell’intenta di dare.ef. 
fetto al comune scopo d'ingrandimento. 

La spiegazione pubblicata nel giornala semi- 
ufficiale di Francia del inguaggio dell’inape- 
ratore è già tata ben accolta. L'imperatore 
non volle se non esprimere di nuovo il desi! 
derio da luì mapifastato ia diverso liaguafgio 
dus anni è mezzo fs, quando invitò gli Stati 
europei ad ua congresso, che cioè siand're! 
golate definitivamente le questioni sorte du- 
rante il passato mezzo secolo. 


più volte. Ma chi non ‘comprenderebbs il 
significato del suo dichiarare di nuovo l'odio 
ch’ei nutre contro di essi? Anche noi, certo 
li condingiamo; ma non abbiamo fini per- 
sonali di far guafagni con Pestirpara le ul- 
time reliquie dell’opera da essi fatta; ed egli 
li ha. Quale possibile armonia d'azione può 
esservi ia tal momento fra noi è luni? Noi 
non abbiamo pai combatiuto, contro. |’ Au- 
stria; noi non;abbiamo mai aiutaso,,}’ Italia, 

Niuno crede. che; noi. prenderemo. parie 
alla gran lojta imminente. Se vi. verremo ira: 
volti,.sarà tutta nostrà celpa. Proclamiamo ri: 
cisamente (iso da bel, priacipio, una nentrar 
lità assoluta: Ual, nostro,,inltarzento non. 098» 
siamo, gioyAre a messano,.; Rassia uocere 
a molli ed. a' noi pot La RA IIIO 
non è il resuliato del' caso o del capriccio, 
È no conflitto d'influenza iche derono un 
giorno 0 l’altro venire in conflitto. L'Austria 
0, ta, Penssia dev, soccombera, in, (erma- 
Dia, dle astri non possono muoversi,ia nua 
sfera. L'Italia vuole Ja Venezia, deve, arerla, 
dicono gli italiani ad una Yoce, o perire. Pos- 
siamo noi comporre quesia questioni con ua, 
documento di Siato, possiamo. sospendere Je 
leggi della combustione politica con una pro- 
testa? Possiamo credera gli italiani  jropra- 
denti 0 impazienti; ma non sopo bè fan- 
cinlli né, maniaci. Ricordiamoci quello che 
fece la nostra diplomazia per la Pi.jonia e la 


i t Danimarca; 6 mon dimentichiamo che la 
vi s tI 3 $ i D o a 
Il Post aggiunge che l’imperatore non | guerra sanguigosa che ora si mostra immi- 


è solo nell'esprimere l'opinione -della ri- | nente fra PAustria (@ la Prussia comìnciò son 
forma ‘dei trattati del 1815: IL congresso pirinea cordiale, L'Ilaliz, crediamo, chiodo 
stesso ‘del'1815 non potè credere ‘di fara | Sclo-pn favore. da noi, che Ja lasciamo sola. 
un’opera perpetua. I trattati del 815 Nel nostro interessa prop.io, come' pel Ioro, 
Sono già considerali come carta straccia. | Pe MA ta ROSto, quoro ‘come della 
La Prussia e 1° Austria-li violano nello a Vo MAGRI A SISSI 
Slesvig-Holsteia. Perchè solo Napoleone HI, du DI 6 
sola la Francia sarà obbligata dai trattati pra 
che'escludono:la: dinastia napoleonica dalla | Ci scrivono da Nizza (marittima) 9 mag- 
Francia? Non v'è dunque di ‘che ‘mera= | gio' corrente: Ù 0t209 
vigliarsi del discorso di ‘Atxerre”, dice'il | Che ne dite delie. parole dell'imperatore 
Post è soggiunge ‘ Porci ‘Maire di Auxomre? Qui pura 
‘i gps, ao go, calco | 2°, nima impone i i è 
di Auxerre sia stato cagionato da ciò che | gore in tutti i comuni dell'impero denno:a 
avvenne di recente nelle Camere francesi, la questo nuovo’ episadio.- un! significato note- 
qual cosa, o7e vanga ammessa, suggerisca | vojissimo, 
le più Yor ragioni prr attribuiro îl linguag- | Da yari giorni il: consolatoritaliano è pieno 
gio impiegato 2)P'irrilizione piuttosto che ad di. soldati. (uti. piemontesi e..genovesi) - in 
uva infenzioge stabili. d’incoraagigre yna prio 
pf pri 


illimitato. che- partono festivi 
guerra ERrone?.| rispondere all'appeio CI ci mir 


Villafranca e. Montano no.scno. partiti olwo 
500, Molti sono.i wolontari: di oggi età che 


È : È si avviano verso l'italia, 0 maggiore ne 447 
minaccioso, nom avribbe cercato di cal- ve il numero se essi sapessero eye deb- 


marne l’effetto com larticolo del Constitu- | pono dirigersi, ima non possono, avere al- 
tionnel. Del resto, ©nchiude quel gior- | canio schiarimento dal consolato che. non è 
nale, se vi Sono ogg pericoli per la pact | meglio informato. di loro. 
enropea, il biasimo 10n ne ricade sull’im- ‘| 
peratore dei francesi 

'D'altrà parte lo Star dopo di aver 
detto chè il governo francese a ragione 
‘mom volle în questo momento accettare la | iano, 9 maggio. — Il principe Umberto 
proposta del. congresso, e che la politica | è segno alle più simpaticho dimostrazioni 
«presente «di; Napoleone Iiè assai più lea'e | dei milanesi. AL teatro Re ‘dove interveniva 
‘e schietta di quella.di Luigi Filippo; con- | la sera stessa del suo arrivo, riceveva gli en- 
tinva: tnsiastici salbii dell'alta società; al Circo Ci- 


RVSTRRGIINE ° piselli veniva il giorno dopo con non minore 
Notato il significato'dello parole dette del- | entusiasmo di evviva e di ba\timani salutato 
l'imperatore Napoleone ad Auxerre, dome- | dalla borghesia è dal popolo minuto. IWgio- 
‘Dica — lo sole parole pubbliche fette da lui | vino principe, vuoi per la spigliatezza © la 
mella prasente impoptante crisi. Egli pro- | aftsbilità desuoi modi, vuoi per la ‘impronta 
lama la sua detestazione dgi if trattati del imarziale che gli è propria © che i hi sa 
1815, di cui si vuol fare l unica bese della | giorni sì fa naturalmente in Iuî più spicca % 
nostra politica estera». Egli Ji detesta natu- |‘desta fra noi tutti vivissimi sensi d’ammir: 


! ralmente e giustamente; e lo ha già detto zione @ d'affetto! 


Il Post nota che ® l’imperatore avesse 
woluto fare ‘ad Auxere un. programra 


Rn eci cei cori 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


a cio c'e I ir | 


nta lettera che, le;indiri 
on 


ghe a mo era corsa la mano alla pi 


cose mu-icali della ciud dojo 
anto a fi eziandio quelle di 


| maggior pre pe avrengoro in torta La- 
ia, verga $ a 
| neon quesia Yolta il caso di notare il 


ua nuoyo trionfo fell'opera, Ma, come un 

idonta dell'ario, che ia questa circostanza 

tho esempio di na cullo raro. 

ci Pet della mirabile esecuzione pi ad 

i Africana sl teatro io Ema- 

DI CRA, rega colle zioni dil 
nti osì capi- 


farina ‘memoria che d'altri 
Ù 


indomani della prima rappresentazi di 


pare che i Fagguia-. 


onore di Torino, s5 nou sia 


silccesso che v'ebbo \Africana, non s0l0 come | 
so ch i 


TE REtiRSI | 
lavori avemmo a quel teatro médesimo, or. 


LR ASSOCIAZIONI Si RICEYONO 


lel Giornale, ris Ghibellina, m. 440, piano terreno 


ip, rino all'Uffcio succursale dei giornali, via delle Finanze, n.49: 
È «ì Yincie presso gli Uffici postali. 
scence Havos, rue 11 Rousssaa, nima. 3; è Londra, da 


Finck-Lano, Corabill; a West-End Branch, n. 1, 


‘sclami devono essere inviati, fronchs,. sila Direzione dal 
si restituiscono i manoscritti, 

Tivolgersi all'Ufficio del Giornale. 

9ujicostano: I. A Aa lined) 


Fa foglie 


Person: che vi ha mano in pasta m'assi- 
cura che i lsvori della’ mobilizzazione della 
guardia nazionala del nostro circondario sono 
ultimati in perfetta regola, di modo cha ai 
primi della seitimana ventura saranno spe- 
diti al Ministero i ruoli dei militi mobilizzati 
formanti i fra battaglioni assegnati al circon- 
dario; è affeso il'decreto reale della mobili: 
zazione éffsttiza. Non vi dissitanlo però che 
86, come corra voce, a un baltiglione o dus di 
Milano ‘venisse affidata ‘Ja ciistodia di qual- 
che stabilimento ‘carcerario ‘del regno, tale 
destinazione non appaglierebbe di troppo la 
velleità guerresche, di cui questa gu:rdia 
nazionale è a rigor di termine. invasa, dal 
Fenerale in capo all'ottimo dei tamburini. 
“'N8 varrebbe ‘2 persnadere ‘i nostri militi 
del'aulità del toro 'servizio qualittigio dichia- 
rézione’ tainisteriale che' li nr ì 
tal'niddo si può accrescere la forza attiva del 
nostro esercitò di oltre diecimila uomini, not 
meno, essendo quelli ‘richiesti perla custodia 
della‘ varîo ‘carcèti del regno. Allo carceri 
L essi rispondertebbero — si mettanole Guar- 
die vazionali delle’ città în cui esse si iro- 
fano. È quesito nà servizio ordinario, nè per 
esso . fa mestieri ‘di mobilizzare battaglioni. 
Quandb dobibilmo essere mobili lo vogliamo 
essere lin! istretto Senso! E una volta mobili 
o'lontani; dai nostro Duomo ci si mandi in 
Qualche sito»dova si possa, o almeno vi sia 
la ‘probabilità. dî menar Te mani. , 
Non èvancor cessato’ l’arrivo ‘dei’ contin: 
genti..Frotte ‘giolive di bella giovantù scen- 
dono: alla; stazione ferroviaria #4 ori quarto 
d'ora. Cartelli affissi Indigo i fsbbricato ren- 
dono avwertiti glivarrivati chel commercio 
milanese tiene loro apprestata ‘vba refezione 
nella vicina ostenta della Misericordia. Agenti 
della nostra Borsa, cuirè dovuto il geritile è 
patriottico pensiero; cordiuvati da alevni agenti 
di/pubblica'sicirezza riceronò alla porta del- 
Vosteria-il.libretto di massa: di ciascun mili- 
tare, constatano che gliammessi'sono delle leve 
chiamate, li distribuiscono fra ile diverso ta- 
yole imbandite; ‘e dopo ‘averli bsù bene ri- 
focillati, toccano il bicchiare.con loro fasento 
un briadisi ali’ Italia ed: alla guerra, poscia li 
congedsno -per ammetterno dei nuovi. E'così 
via.wia. da mallina a sera. Opara già bella 
per sè, diventa poi anche di non: poca utilità 
e.conforto per queinpoyeri soldati che srri- 
yano a Milano non pratici. del sito, a notte 
aranzata 0 con un. digiuno. el oa seto resi: 
vieppiù.1nordenti da un viaggio di sette; otto 
“ Gna Ar dieci ? ima: 
quando. si ital di Pea: e che dive: 


gna proprio cedera la dritta a questa ci 


Tonino, 12 maggio. — Dopo che vi avrò 
accennato come anche a Torino, a guisa di 
quanto già si fece costì, ed a Milano, sì sia 
costitnito na comitato promotore di soccorso 
per î feriti 6 malati in caso della prossima 
gogrra, Comitato Îl cui patrocinio fu accet- 
tato da S.A. R. la duchessa di Genova; dopo 
che yi avrò detto come il nostro Municipio 
si sia fatto promotore di una sottoscrizione 
a favore delle fimiglio dei contingenti, stan- 
ziando all'uopo un primo fondo L. 10,000, 
che una commissione apposita fa già nomi- 
naîa, 6 chie alcuni giorbali hanno già aperia 
{e loro colonne per ricevere le obiazioni, son 
ini rimarrebbe che ad aggiungervi, o meglio 
a ripetersi, che qui l’'entusizsmo per la guerra 
continua, e Che si è in una febbrile impa- 
Zienza, attendendo da un momerito all'altro 
che il primo segnale della gran lotta. sia 
dito. Però inattesa di questo segnale, ed in 
inaiicanza di fatti che mefitiho' l'attenzione 
dei vostri Tettori, rion tfoverete inoppartno 


| che io imprenda a discorrervi intanto del 


| SEI 


: i anni i i | pera der iaesito Geni, @ che l'orchestra è 
Lago n a direltà dal Bianchi. Ebbone, quando si lo- 
dino come vanno lodati i primi cantanti pel 
modo con ché e 1 veglia 
in } % ì i i [et fo nutla, finchè non s 
mandato în iscena uno spartito dopo aver Nona LARA n AL Sio RUDI 
mente @ ché alle’ famose sedici battuta del 
quinte atto pareva tutta insieme uno  stru- 
mento solu, © déi cori che fecero mitscoli 
di precisione nell'atto ierzo, che sì può chia- 
mara Î'atto dell'intonazione, senza patlare del 
modo onde eséguirono insieme con fatti gli 
altri artisti quella focosa strelta del primo 
atto; ché' sarebbe capace di far muovere 1 
sassì. Sat 
« L'Africana è decorata al teatro Vittorio 
Emantele come non fu decorata finora che 
alla Scala, in Italia, è com'è difficila sia par 
Gassarà decorata in altro città della Penisola. 
| L’atio quario è Una magnificonza, e nella dl 
non ‘si é mei Fisto Tanto ‘amore, tinto ac- sposizione dei erappi, nel de vp Lio 
cordo, tinto iipegio nell'eseguire uu capo- di danza, nel biion gusto PA: po ua — 
jivofo: Pireva che tuti fossero compresi Nun | la membria della Scala vg si ego 
solamente della convenienza di fara cnore a verine che î molti distinti ‘culto; cd 
fo Siessi/ ia‘ di uti debito sacro velso la me: 
moria del ‘gras maestro a’ verso il'suo spar: 
| ivo postunio. Ella ‘già sa che il concerto fa 


non Nuscisse, come 
ta ‘prova generale od 


pa solito, una raff224 
‘apiche; | se fd d'uopo, 
allà presenza del pub) a Una sétent 
| interpretazione a rivelazione delle dè lezze 
Che contisne. Si è mandata in iscona YAfri- 
| Fama, cl mito efa'a bosto 6 pèrl'appuuto, 
ché ogni artista sapeva il fatto Suo, vuoi In 
orchestra; vuoi sul palco, che oghi cosa che 
doveva s0ddisfire all'orecchio 01 all'occhio 
era all'ofdi Il vascello raeds- 


fdine. Che pù? Ils i 
fimo, fino il terribile vascello, apauricchio ed 
intoppo in ni gli altri teatri, fece la parto 
sua è meraviglia. Ma, venelido agli artist, 


Bologna ‘ed a Miliig, è vennero poi 
sisterne: dla‘ prima “rappresentaz tone 


rino, ne patijrono arcitontelti e meravigliati 
sotto tutti i rispetti. ; 

« Poccato che un simils contento Lon provi 
forse la ‘cassetta dell'impresa, la quale non 
raccoglie ì }auti introiti che si fiprometteti, 
cosa straordinaria ia Torino, o conseguenza 
certo delle attuali condizioni politiche. Rd è 
in omaggio d’asss che 10 Jon proseguo più 
oltra nell'argomento. di cui le ho discorso si- 
nora, e cha rinuncio altresì a parlerla. del- 
l'incremento. dell'arte fra. noi da circa un 
anno, ed a provarglielo colla vi'a rigogliosa 
della Società.dal Quarietto e. della nnova So- 
dui Paragolti dti dante al qualo si 

Fi i il mio corrisponisat alo = 
può Au fade ciecamente. Cumoscendo da 
gran tempo gli artisti torinesi, f0 buonissimo 
che in quella città si trovano 6lemsnii per 
ottime esecuzioni. Da questo lato, pertaulo, 
jo vivava tranquillo sull’ esito dell Africana. 
E dirò. francamento ch’ io non Avela alcun 
dubbio pappure sull'efletto che: verte bhe pro- 
dotto nel pubblico dalla imusion che Jo ho pron- 


demente dodaia in aliro oscasioni e intero 


» 1 iaîta” RAfFÉ alla (quale non-ho mutato (parere, malgrado 
dell'io" the AePals EEE OUNAI la tit che una parte della critica italiana 


a To- | tenta di muoverle «contro. Distinguiazio la 


abiiei ita c eri cairano ins 


ni Serao DAI 


at quit zecca LIMES PORSI ZZZ iii i vare rip rine e 


movimento generale economico amministra- 
tivo della mostra città, movimento che ab- 
btaccia il periodo corso dalla chiusura della 
sessione autunnale all apertura della sessione 
primaverile attualmente in continuazione. 

E primieramente vi dirò che il concorso 
di L. 400,000 già deliberate dal Consiglio 
comunale nella spesa di costruzione di una 
caserma ad uso dell'artigliaria, pare che non 
abbia seguito in vista di alcune difficoltà sorte 
fra il Municipio ed il Ministero della guerra. 
I lavori di compimento del palazzo Carignano 
verso la piszza Carlo Alberto procedono con 
abbastanza alacrità. 

L’atterramento delle piante nella piazza 
dello Statuto, è stato accolto con favore dalla 
popolazione, ed ha prodotto l’effatto che se 
no attendeva, quello cioè di porre in evi- 
denza la grandiosità dì quella piazza, la balla 
ed elegaote struttura. dei fabbricati che la 
circondano, per cui la città riesce in quella 
parto notevolmente abbellita non senza van- 
taggio grandissimo del Borgo di S. Donato, 


il quale si trova per tal modo unito col cen- 
tro dell’abitato. I fabbricati si trovano com» 
pletamente ultimati, e. solo rimane. a sìste- 
mare gli accessì alla medesima in modo che 
corrispondano alla grandiosità del fabbricato, 
ai bisogni ed ai vari servizii per il mede- 
simo. 

Il nuovo giardino del Valentino, viene 
nuovamente ad essere ampliato, mediante la 
demolizione di alcuni caseggiati dalla parte 
del Valentino. la cui. espropriazione fu di- 
chiarata opera di pubblica utilità. Questi sta. 
bili furono ceduti dai proprietari per lire 
75,000. -Un ‘altro giardino detto della Gitta- 
della che trae il. nome dalia già esistente 
cittadella a Porta Susa, è in wa. di forma- 
zione; il Municipio ha posto allo studio il 
progetto di affidare la sorveglianza di tutti 
questi nuovi giardini ad appositi agenti col 
titolo di guardiani dei pubblici giardini. 

Anche alla sistemazione delle vie si è po- 
sto mente. Si dà principio ai lavori di siste- 
mazione a selciato e marciapiedi a parecchie 
vie che ne difettano, a piazze e corsi negli 
ingrandimenti. Nuove vie e. nuovi- corsi si 
aprono quanto prima. La costruzione di edi- 
fizii e di tettois ad uso di pubblici mercati 
è oggidì ultimata. Talchè Torino ora conta 
1’ edifizio del mercato del vino, il grandioso 
edifizio del foro frumentario, l’ edifizio pel 
mercato dei commestibili in piazza Bodoni, 
il mercato per i combustibili e foraggi. Due 
altri se ne aggiungeravao, uno a Porta Susa, 
l’altro nel borgo S. Salvatore. La città, tro- 
Vasi inoltre in oggi dotata di due lavatoi 
pubblici. Azabidue sono terminati e verranno 
aperti nel mese corrente. 

Un’ altro grandioso edifizio è in via di co- 
struzione. L’ ammazzatoio, L’ esecuzione del- 
i’ opera procede con alacrità, e così fra breve 
Ja nostra città resterà dotata di un edifizio 
più consentaneo ai bisogni della popolazione 
di quanto mnon' sia l’attuale ammazzatoio, 
che non presenta tutti qusi comodi che 
si richiedono, per la buona conservazione 
delle carni, specialmente a causa della pes- 
sima sua situazione. Naovi piani d’ingran- 
dimento nei terreni al sud del corso. del 
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Pacs di enel corso S. Salvatore verso 
Porta Susa, ed în altri terreni nelle ‘adia- 
conze del Borgo Dora, furono trasmessi alla 
superiore autorità colle più vive. sollecitazioni 
por la emanazione del regio decreto di appro- 
vazione. o 

Anche alla. decorazione del portico del pa- 

lazzo Civica. nella parte superiore, la Giunta 
ha provvisin adottando un progetto del cav. 
prof. Margari. " 
I Mapicipio avendo interpellato il capo 
du &sbinetto di.S. M. intorno al sito in cui 
si dovrabba collocare il gruppo equestre del 
«compianto duca di Genova, S. M. espresss 
fl desiderio che cotesto monumento . venga 
Aunalzato nella città di. Torino, lasciando al 
Municipio di indicare il sito che sembrerebbe 
‘più conveniente nelle vicinanze dell’arsenale, 
riservandosi di dare poi la sua approvazione 
quando gli sia fatta conoscere la decisione 
presa. Alla Commissione municipale d’ornato 
fa deferito il mandato di cui sovra. 

Altra volta vi.avevo. falto cenno .ed ora 
vi confermo .che ad un’ apposita. Commis- 
sione venne. affidato l'esame di un progetto 
pet la costruzione di una galleria coperta 


cnr _ 


causa dell’opera da quella dell’ editore. che 
ne ha la proprietà per Vlalia.. L'editore può 
avere molte colpe rispelto ali’ ario. ad agli 
artisti, ma queste non devogo ricadsre suilo 
spartito. Quindi è che la mia ammirazione 
per lAfricaha non è. venuta, meno, sebbene 
io non approvi lo strano dispotismo che, al- 
l'ombra di quel capolavoro, I’ editore va e- 
sercitando ne’ principali teatri ‘italiani, .Io 
sono dolente quant’ altri mai che col mezzo 
dell’Africana. si dia immerifato ostracismo 
a maestri concertatori, a direttori d’orchestra, 
a cantanti degni di stima per aprir fa via 
a molte mediocrità per \’addietro ‘ignorate 
e perfico a qualche prima donna di terzo 0 
di quarv'ordine; io vedo di mal anitno che, 
per ‘esempio, qui a Firenze il piacere di u- 
dir Africana vada inesorabilmente congiunto 
alla pena di tollerare pazientemente qualche 
artista antipatico impostoci dagli ukase edito- 
riali; io intendo che questa poco avreduta 
condotta abbia suscitato odii e recriminazioni 
d'ogni fatta; ma tutto ciò è estraneo al me- 
rito dell’Africana. Mi si citi un’opera venuta 
alla luce in questi ultimi dieci anni (tolto, 
per avventura, il Ballo in maschera) che si 
avvicini allo spartito postumo del Meyerbeer, 
ed*io piegherò il capo. 


destinata ad unire i portici di piazza Castello 
con quelli di piazza Carlo Felice. Quantunque 
il progetto. sia stato preso in considerazione 
dalla Giunta, pare però che il medesimo la- 
sci poca speranza di riuscita. 

In fatto di istruzione pubblica, non ostante 
il trasporto della capitale, si è verificato in 
quesl anno scolastico un crescente numero 
di alunni e di aluone. È questa la prova più 
evidente che gli immensi benefizii dell’istru- 
Zione si vanno tuttodi più comprendendo 
dalla popolazione, e che la diffusione di que- 
sta parte dell'educazione pubblica dal Muni- 
cipio ampiamente somministrata e ognor più 
diffusa, sarà col tempo goronata dal più fe. 
lice successo. Anche Torino avrà quanto pri- 
ma un liceo musicale. 

Una Commissione ricostituita dalla Giunta 
nel 1865, ha allestito un progetto e presen- 
terà ben presto al Corsiglio comunale gli 
statuti ed il regolamento relativi, e non ap- 
pena approvati, si porrà tosto mano all'opera 
che ridonderà a lustro della città, e al mas- 
simo vantaggio della più gentile fra le arti 
Melle. La sottoscrizione pel concorso nella 
sposî di erezione di un monumento all'illu- 
stre nostro concittadino Massimo D'Azeglio, 
stata iniziata da questo Municipio, raggiunge 
ormai la summa di 30m lire. Questa sotto- 
scrizione che avrebbè dovuto chiudersi con 
tutto il mese di aprile ora scorso, dovrà na- 
turalmente subire un corso alquanto più 
lungo, comecchè' incagliata da parecchie cir- 
costanze, cui nòm era punto possibile preve- 
dere. 

Una cosa di interesse artistico che somma- 
mente importa al Itistro della città è la Re- 
gia Pinacoteca, il cui trasporto e 1’ ordina- 
mento nel palizzo dei Regi musei è condotto 
a termine: e così, per convenienza di luce, 
coma per estensione di spazio la detta gal- 
léria, già tanto cospicua pei capi d’arte che 
erano raccolti nel palazzo Madama, accresciuta 
nell'intervallo di eccellenti tele di scuola pie- 
montese, e disposta in ora per ordine di 
scuole, sarà un nuovo «e più magnifico orna- 
mento della nostra città. Anche il Museo ci. 


vico è in continuo aumento, e la galleria | 


moderna, la quale ne costituisce Ja parte più 
rilevante fu arricchita di due dipinti eccel- 
lenti di artisti dell’Accademia di Napoli, e 
quando la sorte le consentirà di possedere 
alcune: opere del Bertini di Milano, dell’Ussi 
di Firenze, del Morelli di Napoli, essa sarà 
per rappresentare bastevolmente lo stato at- 
tuale dell’arte nelle varie provincie del Re- 
gno. Ma ad altra mia la continuazione di que- 
sta rassagna. 


e cesenei 


Porto MauRIZIO, 8 maggio. — Come ben 
sapete, ‘il nostro deputato, commendatore 
Airenti ha dato testò subitamente le sue de- 
missioni. Ignorasi il vero perchè di questa 
risoluzione nelle gravi contingenze in fcui 
versiamo : alcuni l’ascrivono a qualche rug- 
gine col Consiglio comunale di questa città, 
altri a sazietà della vita politica ed a va- 
ghezza di campestre riposo. Checche na sia, 
a'me e a non pochi altri duole assai il suo 
Dro verchè bpon cittadino. assai in- 
‘alligente, @ perchè fece molto bene a qua- 
sta provincia. L'unica pecca che gli si appone 
con qualche foniamento è quella di non es- 
sere stato troppo ‘assiduo alla Camera forse 
per tenerezza della famiglia e del luogo na- 
tio, e ad ogni modo ha dato un esempio 
che avrebbero ad imitare tutti quelli ono- 
revoli, e non son mica pochi, che non porno 
o n»n vonno adempiere il loro dovere. 

Come ben potete immaginare si va già 
mulinando chi abbia ad essere il suo suc- 
cessore. Parlasi dell’avw. Spantigati che sposò, 
non ha molto, una leggiadra donzella di qui; 
ma, pare avrà maggiore probabilità di. riu- 
scita il conte Alfieri di Magliano sa tant’ è 
ch’ ei si presenti a questo collegio coma si 
va bucinando, 

Nonso se vi-sia noto che il compianto conte 
Cayour ha qui una specie di culto e la co- 
guazione del conte Alfieri con quel gran- 
d'uomo è già una valida raccomandazione. 
Senza che, il candidato ,, oltre l'onerevole 
«parentela , .il largo .censo,.a la. chiarezza del 
sangue, hagià dato prove di patriottismo, 
d'intelligenza e.di deyozione costante. alla 
dinastia ed a.quel. libaralismo,, giudizioso e 
moderato, che è, per così esprimermi, l’am- 


STEIN STI EEN TETTE SITI 


«Intanto, ringrazio il. mio cortese corrispon- 
denie .toringse e.con ma son certo che. gli 
saranno, grati. anche i lettori . dell’ Opinione. 

Il signor Baseyi ha data un’ altra, splendida 
prova di efficace cooperazione all'incremento 
dell’arte musicale in Ialia, aprend no 
concorsolper Ja composizione. di pna sinfonia 
(ouverture)..per. orchestra. Credo, di far cosa 
utile agli,artisti riproducendo le principali 
disposizioni contenute nel. programma. che 
dal. concorso. stesso venne pubblicato dal 
R. Istivuto, musicale di Firenze: 

« È aperto. ai. compositori italiani il con- 
corso. per la composizione di una Sinfonia 
(ouverture) per orchestra.‘ i 
.8;Al vincitore del concorso è destinato un 
premio. di.L. 500, Potranno essere conferite 
anche onorevoli menzioni. ., RS 

« Il giudico verrà. pronunziato dall Acca- 
mia musicate del R, Istituto. , 

« L'esito del concorso sarà pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del. Regno. ent 

« Le sinfonie destinate al concorso s:ranno 
scritte a piena orchestra, ma nei limiti. della 
sua.comune, formazione, sia pet n'mora, sia 
per sla qualità. degli strumenti ;,.raccoman- 
dando ch». sieno di giusta misura , non si 


biente politico di questo paese. l partiti e- 
siremi non isperino por radicé in queste po- 
| polazioni assennate, prudenti, pratiche 6 pie- 
namente convinte che solo coll intimo ac- 
cordo col Governo puossi 6 deasi compiere 
l'unità della patria. l 
conta Alfari e, so crede, con dué i 
programma e non gli man 


Sì presenti «dunqua il 
dhe di: 

inno i voti. 

Nella nostra bella riviera é ora gra@ fre- 


quetiza di vapori che vengono a raccorre nei 
vari scali i chinmati alle 


battaglio supreme 
della patria; è un vivo affaccendarsi commi- 


sto alla speranza della vittoria che rattem- 
pera l'amarezza del distacco 


e della par- 
tenza. Ma quando si romperanno gli indugi?. 
Quando sarà per tuonara il cannone ?. Ora- 
mai alea jacta est, @ 50 alla guerra pronta 
6 franca invocata da tuiti, avess@ro'a' stiben- 
{rare' Ie stiracchiature del dissrato, l'Italia se 
né aldrebbs spappolatà a occhi veggenti. 


si È 


L'Italia militare del 12 corrente pubblica 
il bollettino num, 33.delle nomine, promo: 
zioni @ disposizioni seguite nell’uffizialità del- 
l'esercito; e fca lo quali notiamo le seguonti: 

Con 'R: Decreto del 3 maggio 

Cagia cav. Efisio, Iuogoten. generale in 
disponibilità, richiamato in servizio effettivo 
a collocato a disposizione del Ministero della 
guerra, 

Con decreto del 6 maggio 


Niccolini march. Giuseppe magg. generale 
in disponibilità, richiamato in servizio ef- 
fettivo e collocato a disposizione del Mini- 
stero della guerre. 

Con R. Decreto del 10 maggio. 


Ricasoli cav. Vincenzo, colonnello nel corpo 
di stato maggiore in disponibilità a Firenze, 
richiamato in servizio effettivo mel corpo 
stesso dal 16 corrente mese, e con deter- 
minazione ministeriale di pari data destinato 
all’ufficio superioze. 
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Nella Perseveranza del 12 corrente si 
logge: 


Il principe Napoleone e i principi Um 
berto ed Amedeo si trovarono V’altrieri riu- 
niti a banchetto nella Villa Reale. V'inter- 
vennero eziandio il prefetto , il sindaco , il 
generale Durando ed alìre. notabilità civili e 
militari. i 

Ieri S. A. R. il principe Amedeo prendeva 
il comando della brigata Granatieri di Lom- 
bardia. Agli uf@ciali della brigata radurati 
in Castello, S. A. R. teneva um discorso, 
chiamandosi fortuna!) d’essere da S. Moe- 
stà chiamato al. comando d'una delle mi- 
gliori brigate dell’esercito.., ‘Licenziava, poi 
gli ufficiali con stretò di mano 'e parole di 
encomio e di speranza. A 


—_—————————————t—tt 


Secondo privati disp2cci, scrive il Corriere 
Mercantile di Genova dell’A1, Ja casa banca- 
ria che sospese i suo pagamenti a Lnpora, 
(come fa anmunziato da un Aispaccio del- 
l’agenzia Stef ni in dita del 10), sarebbe la 
casa Overend, Gurtiet e C., e sitratterebbe 
di somma superiore # 10 milioni di sterline: 


Nel Pungolo di Na0lf del.9 trovismo.la 
seguonte notizia che spiega quella già spe- 
ditaci per dispaccio dal nostro. corrisp:1- 
derite: © 

Ieri sera in una trattoria dal borgo di 
Loreto; un. popolam discorrendo. con, un 
compagno s’ accorgeta che la pipa di terra 
cho questi teneva ii bocca, poriava l'im 
pronta del giglio. 

Insospettito che petesse essere un segnalò 
di convenzione, trovava modo di farsela con- 
segnare, e riuscite vane le sue.ricerche per 
sapere dova si vendesse quella merce, la 
portava al questore narrandogli il fatto. 

Il questore, mercò diligenti ricerche fatte 
praticare nel borgo, giungeva alla scoperta 
della fabbrica, sequestrava 500 pipe 6 fa- 
ceva arrestare il fabbticatore già notato 
done persona di cattivissimi precedenti po- 
iitici. 


prescrivono Jeggi.in quanto alla forma 6 solo 
per modo dimosirativo 4,ad esempio sì ramt- 
mentano le ouverture del Guglielmo Tell di 
Rossini, dello Seruensee di M-yerbeer, del Su- 
gno di una notte d'estate di Mendelssohn ecc. 
Le, sinfonie dovranno, essarascriite nilida- 
mento in parbtura @ saralitò recapitato a 
cura de’ concorrentie.ifànche di sposa e}la 
segreteria del R..Istitutò (Firanze via_ degli 
Alfani n°, 84) a tutt@ le ore 4 pom. del di 31 
ottobre 1866. È i 
as Le sintonie. preseniste al concorso non 
dovranno avere indicazione del, nome, del- 
l’autore, ma saranno conirassegnaie con un 
molto 0 epigrafe ripetuta sulla soprascritta 
di un biglietto sigiliato in cni.sia, scritto .il 
nome, coguome e-domicilio del concorrente. 
Solianto..i biglietti relativi alla composizioni 
premiate 0, distiate con menzione onorevole 
sarauno, aporti.... x 

« Fer graziosa concessione ‘della, nobile 
Accademia degli Immobili, como da lettera 
officiale del di 24 . aprile. 1866, la, siofonia 
premiata, sarà. pubblicamente eseguita nel 
regio teatro, della Pergola in una sera di 
spettacolo duraate Ja. stagione di .carneyale- 
quaresima 4867, dali’ orchestra addetta. a 


© JLTCOD:CE DELLA MARINA ITALIANA 
La Triester Zeitung, in upa corrispon- 
denza. da. Fiume .in data. dell'8 corrente, 
dice che la Camera di commercio di Fiume 
inviò un memorandum al ministro del com- | 
‘mercio di Vienna, invocandone la conside- 

| razione sugli articoli del nuovo codice ita- 
‘liano per la marina mercantile cha' concer- 


nono la pagizione delle navi mercantili de- 
| gli Stati i in tempo di guerra (art.211 
0 243). o i 


La Camera di commercio di Fiume chiede 
che il governo austriaco adotti in tempo lo 
stesso sistema, che viene riconosciuto pel 
-più Jiberale.di_tutti,.e che introduce per la 
prima volta nella legislazione marittima di 
‘uno Stato il capitolo della neutralità detla 
| proprietà. privata it' mare, diritto' che era 
finora uno d6i'pii desiderii dei noleggiatori» 


» 


Siamo assicurati, scrive il Giornale della 
Marina, del 12, che avvennero’ in mariti 
Je seguenti promozioni : 

A:contro ammiraglio : 

De-Viry Eugenio capitano ‘di vascello. 

A capitani di vascello: nisto 

Pacci Carlo, Montemaga Ferdinando, Vi. 
cutia Francésco, Yauch Corrado, Laînpò Ca- 
millo, Piola Castelli, capitani di fregata. 

A' capitani di fregata: î ) 

Simminiatelli Orazio, Caimi: Pietro, Racr 
chia Carlo (Alberto, Manolesso Ferro, Car- 
cano Pietro, Lovera. Da-Maria, Noce Raffaele, 
Sandri Antonio, Sarlo Angelo, Mantese Giu- 
seppe, Marini Enrico, Maldini Gaetano, luo- 
gotenenti di vascello. 

A luogotenenti di vascello: 

Cogliolo Domenico, Gerundi Giuseppe, Vas: 
sallo Paleologo, Settembrini Raffaele, Con- 
teras Luigi, Alessi Francesco, Magnani Ri- 
cotti, Farina Emilio, La Torre Vittorio, Cam- 
biaio Luigi, Gualterio Enrico, Colle Sisto, 
Serra Gerolamo, Mirabello Gio. Batt., Vecchi 
Vittorio, Frotti Giulio, Marchesa Carlo, De 
Franceschi Alceste, Solaroli Davide, Sussone 
Stefano, Montese Francesco, Vin Edoardo, 
Cilento Giacomo, sottotenenti di vascello e 
Caccioppoli Lorenzo pilòto' di’ 4.a classe. 

A sottotenenti, dl. vascello :. .* _._ |. 

Frigerio Carlo, Marselli Luigi, Coltelletti 
Napoleone, Ferraccio Filiberto, Coscia Gae- 
tano, Panizzardi Antonio, Volpe Raffaele, Di 
Palma Giuseppe, Lauro Aniello, Pescetto Eu- 
genio, Gallino. Crescenzio, De Cosa Ferdi- 
nando, Ferraccin Antonio, Perent Eusebio, 
Castelli Silvio, Rossi Gerolimo, guardie ma- 


rina. 

Oitantasette allievi del secondo corso sup- 
pletivo sono stati nominati allievi di prima 
classe. 

Una grande promozione ha avuto luogo 
nel Commissariato, nel corpo sanitario e.tra 
i piloti. 

Domenica, 13 corrente, scrive il Giornale 
della marina, partirà da Ganova \’ammira- 
glio conte Persano col piroscafo Esploratore. 
Egli si reca a Taranto per prendere pos- 
sesso del suo comando. 

Leggiamo, in data del 12 nel Giornale della 
Marina, che il prefetto di Messina spedi il 
seguente dispaccio telegrafico al ministro 
detta mèrina: 

« Deputazione provinciale Messina votata 
sìmnia lire 30 mila per premio all'equipag- 
giò ‘dî "quella nave da guerra nazionale che 
prima riuscirà segnalarsi per glorioso fatto 
guerra a compimento destini patria. » 

A quel telegramma, il ministro della ma- 
rina rispose immediatamente con questo : 

« Marina nazionale aggradisce con viva 
riconoscenza incoraggiante manifestazione di 
fiducia deputazione. provinciale. Messine.. » 


pn sseiOI 


Si legge in data del 12 corrente nel Pa- 
naro di Modena: 

Questo Consiglio provinciale riunitosi in 
seduta straordinaria ha votato di stanziare’ 
lire. 30,000, per. le famiglie bisognose .dei 
contingenti militari, dei volontari e delle 
guardie nazionali mobilizzate. 

L. 15,000 per soccorsi ai poveri feriti i- 
nibili al lavoro e alle famiglie degli estinti. 

L. 300 o medagiia di pari valore a chi 
porterà la medaglia al valore militare. 
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delle Romagne del 13 scrive: 

L'altra notte d'ordine superiore fu allon- 
tanato. da Bologna e dal Regno il professore 
di linguistica signor Rosental, non altrimenti 
polacco, ma teutono perfetto, ex-impiegato 
della contabilità militare austriaca, e qui in- 
caricato di più sorveglianze. 

Egli ha prescelto Roma per sno novello 
domicilio. a 

A propositò di quasto signor Rosental ab- 
biamo la seguente nota che lo riguarda: 

Nel. 1848 fu addetto. al Bureau, di Ras 
detski. sive a 

Nel:1849 e 50 fa imposto alla relazione 
‘della Gazzetta di Venezia. ......- 

Nel 1851 fu trasferito a Milano. 

Nel 1859 titornò a Verona, e nel 1868 sì 
| recò a Vébezia ove fondò un giornale d’in- 
| dole repubblicana. Tale. stampato fu colpito 
da continui sequestri, dopo i quali il diret- 
tore si schierò fra i martiri. 


soà 
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NOTIZIE ESTERE 


Il Wariderer di Vienna di la ‘spiegazione 
del recenta ‘viaggio ‘fatto va Pest dal cancel= 
liere aulico ungherese siguor di Mrjlatb Se- 
condo questo giornale, la missione cel signor 
M;jlath consisterebbe. nell’adoperarsi perchè 
venga al più presto presentata alla Dieta la rela- 
zione della Commissione initaricata di stu- 
diare' 18 materie di trattazione comune. To- 
sto che la Camera dei deputati abbia preso 
una; deliberazione in argomento, verrebbe 
iudirizzato alla Dieta un regio rescritto de- 
stinato. a pienamente cancellare la impres- 
sione prodotta dal rescritto di risposta al 
primo indirizzo, esponendo contemporane2- 
mente, dato che si veriga effettivamente alla 
guerra, lo condizioni della monarchia, e in 
base a queste lo sedute: della Dieta verreh)- 
bero per alcuni mesi. prorogate. 

L’ Ost:-Deutsche-Post di Vienna del 9 pub- 
blica un articolo sul discorso d’Avxerre. Esso 
manifesta l'opinione che la parole dell’ impe- 
ratore Napoleone III non siano dirette von- 
tro l'Austria, e che Ja' Francia non abbia si- 
nora stretto verun accordo - con la Prussia 
ina stia ad aspettare gli avvenimenti. 


— Do 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Panici, 410° maggio. — Il telegrafo vi ba già 
annunciato lo scioglimento del Parlamento 
prussiano, avvenimento dei più gravi senza 
dubbio, ma la-importanza e le conseguenze 
del quale possono essere diversamente in- 
terpretate. Che cosa faranno i deputati nuovi, 
o per dire più esattamente, che cosa faranno 
i deputati vecchi dopo la loro rielezione? Si 
dovrebbe supporre che il signor di Bismarck 
abbia in mira di prepatarsi una Camera a 
luî più devotà, più docile, più bellicosa, ma 
quando si dia uno sguardo allo stato degli 
animi ‘in Germania ed alle noanifestazioni 
pacifiche intervenute, sì può anche supporre 
che il primo ministro prussiano abbia cer- 
cato questa via per riformata a più snili con- 
sigli, indottovi dal desiderio. e dalla Yolontà 
della nazione legalmente ‘manifestati. 

Aache ilvoto della Dieta germanica ha 
dovute esercitare qualche influenza sul si- 
gnor. di. Bismarck, i 

Si vuole che gli Stati che si sono dichia- 
rati coniro la Prussia possedano delle forze 
militàri almeno doppio di quello di cui pos- 
sono disporre là Prussia ed i suoi aderenti. 
A ‘ristabilire però l'equilibrio conviene an- 
ché ricordarsi che l’Austria ,non può tutta 
posare: sui. confini della Boemia. Essa deve 
stare, armata in Ungheria e sopratuwo nella 
Venezia, lo che scema, di assai lo sue forze. 
{nolire bisogna considerare che una molti 
tudine di statarelli che fecero adesione al 
l'Austria, essendo a Portata di mano della 
Prussia, verrebbero dalla medesima imme- 
diatamente. paralizzati mei loro movinnenti in 
caso di guerra, Per ultimo è necessario te- 
ner. conto eziandio di ciò che la, Prussia può 
aumentare il suo effettivo chiamando le ri- 
serve che zop sono puùto comprese nea 
cifra attuale del continigente prussiano. 


quel teatro. A tale effetto il prelodato sig. 
Basevi si assuma .l carico, di provvedere a 
sue speso alla copia delle parti, che reste- 
ranno presso Ja Direzione degli speltacoli del 
suddetto teatro, cui spetterà il diritto di farne 
ivi replicare la esecuzione quante volte' le 
piaccia. _— _.. na 
«he partilure, tanto di’ questa’ che delle 
altre sinfonis premiate o distinte con men- 
zione. onorevole, resteranno. nella biblioteta 
del.R. Istituto, che avrà diritto di servirsene 
liberamente tanto nelle private esercitazioni, 
che nei suoi trattenimenti e concerti. Iool- 
tre di tutie queste partiture il ridetto signor 
Baseyi si riserva il diritto di far levare copia 
a sue spese per suo uso particolare. In ogni 
restanie rimane intiero agli autori il diritto 
di proprietà. è i 
Il ritiro, delle composizioni che non sa- 
ranno premiate o distinte con menzione ono- 
revole resta a cura e spese, dei, concorranti 
« | concorreptì incaricheranno, per le co- 
mnoicazioni relativo al concorso, persona di 
loro. fiducia che ne, tratti verbalmente con la 
segreteria, noa incaricandosi questa di car- 
teggio, veruno..in, tal proposito. » 


tuto dovrei pure render conto degli Atti del- 
lAccademia stessa cho vennero testè pubbli- 
cati. Ma di questi terrò parola altra. volta, 
tanto più che di essi fa parte un discorso 
dell'accademico Tesidonte Alessandro Bugi 
sulla musica melodrammatica, che merita di 
essere esaminato un po'a lungo. Approfiit- 
terò piujtostoadello | spazio che smi rimane, 
per annunziare ua album vocale, Le rive del- 
l'Arno, della stesso maestro Biagi (Firenze, 
prasso L. Bertetti). E composto di sei pezzi 
intitolati: Penso a te, Il primò bacio, La pic- 
cola Orante, Pachita, Il dominò. Essi sono 
tutti accuratamente: armonizzati. &d hanno 
quèl profumo di ‘eleganza che sovra ogui al- 
Ira cosa è pregevole nei componimenti vo- 


cali da camera, Alcuni; come! primo bacio, * 


accelmano anché a maggiori proporzioni ed 
hanno una tinta drammatica che non dispiace. 
la complesso è un album a cui non può man- 
care il sorriso della fortuna, ora che questo 
genera di musica è ritornato in onore ed ha 
bandito dai privati conveggi la musica tea» 
trale. 


F. D'Arcass.*4 


Poichè ho parlato dell’Accademia del R. Ili- |' 
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Comuuque siasi, quello che-è certo -si è 
ché siîiora la Prussia non ha fatto il minimo 
«o indietro sulla via cho conduce alla 
guerrs. E lè parole pronuticiate dall'inipera- 
tore ad Auxerre fiòn furono certo dali da 
intimidirla. Si dice. anzi. che il conte Bi. 
smarck non abbia mancato di inviare i suoi 
complimenti a Napoleone III per Ja sua ener- 
ica frase in odio ai trattati del 15. La riva 
sinistra del Reno sarebbe il premio già pat- 
tuito per la condiscondenza della Francia 
alle mire ambiziose della Corte di Berlino. 
Si dice poi che anche il Governo italiano 
siasi congratulato col sovrane francese della 
manifestazione da Tui fatta in favore del 
muovo diritto. A Parigi però si comincia. a 
dubitare che le parole dell’eletto della na- 
zione abbiano un senso così meitament@ bel: | 
licoso. 5 

Forse Ja migliore interpretazione è quall 
del Constitutionnel, il O che dont 
è voluto far altro cha rispondere per lè ri- 
me al signor Thiers èd a coloro che l'hanno 
applaudito. L’ articolo è del. signor. Granier 
di Cassagnac , il quale, prima di scriverlo, 
ebbe una conferenza coll’imperatore. 

All’ ultimo ballo del ministro dell'interno 
il sig. Romher si sarebba promunciato . nello» 
istesso senso attenuando di molto quell’ im- 
portanza 6 quel significato che il pubblico 
si mostrava disposto avdargli ©» | © => 

Ia mezzo alì’ altalena . delle notizie ; oggi 
pacifiche, domani bellicose, havi chi si mo- 
stra pienamerate persnaso che la guerra scop- 
pierà , appera i contingenti prussiani sieno 
mobilizzati. E dalla parte. dell'Austria, ' si di- 
ceva cha qaesta avrebbe ritenuto come una 
dichiarazione di guerra per parte ‘dell’ Italia 
la nomina di Garibaldi a comandante dei vo- 
lontari. È 

Corse la voce che il signor Fould avesse 
dato le proprie dimissioni. Ma oggi si dice 
che le abbia ritirate dopo essere. stato rim- 
proverato dall'imperatore di abbandonare il 
terreni il giorno del combatiimento. 

Il viaggio del signor Gladstone a Parigi 
è smentito. 


Si dice che all'esposizione universale, ol- | 


tre gli edifici. ufficiali, vi.saranno degli-an- 
nessi di società private, nei quali si farà una 
esposizione agricola di tuttt i paesi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale: del 42: corrente con- 
tiene : 

I. La legge del 6 maggio, con il quale il 
4overno del. Re è autorizzato a . concedere 
la esenzione dalla tassa delle manimorte è 
dall’ imposta ‘sulla ricchezza mobile, nonchè 
dalle tasse di bollo è registro per le quie- 
tanze dei versamenti delle obblazioni, all'As- 
sociazione sorta in Torino sotte! il‘titolo Con- 
sorzio nazionale, 6 di che nel manifesto sot-. 
toscritto da S. A. R. il principe Eugenio di 
Savoia Carignano in data del di 4 ‘maggio 
1866, quando sia costituita ‘nelle forme 'pre- 
scritte dalle vigenti leggi. È 

2. ùn elenco degli uffiziali dei battaglioni. 
di guardia nazionale mobile, nominati con 
R. decreto del 10 corrente. 

La stessa Gazzetta Ufficiale del 13 corrente” 
contiene; È MARCIA 

A. Un R. decreto del 26 aprile, a tenore 
del quale negli articoli 2 e 3 del regio do- 
creto 11 febbraio 1866, n° 2817, alla indi- 
cazione ‘degli articoli 8 e 15 del regio [de- 
creto 5 novembre, 1862 è sostituita. quella, 
degli articoli 18 e 13 del decreto stesso. 

2. Un R. decreto del 3 maggio, preceduto 
dalla relazione ministeriale; sulì' ampliazione 


di attribuzioni al comando in capo del 3° 


dipr.rtimento mariftimo, (Ancona). cn 

3. Ua R. decreto del 15 aprile, a tenore 
del quale, nel regolamento della Cassa di 
risparmio di Ositno, avprovato con rescritto 
del 16 dicembre 1857, l'articolo 28, invece 
delta parols « l'interesse del 4 per cento » 
dirà « l’interesse del 5 per cento. » 

4. Un R. decreto del 15 aprile, secondo. 
il quale Ja Camera di commercio e d'arti di 
Salerno é au'orizzata a fara eseguire le ven- 
dite volontarie delle merci al pubblico in- 
canto, a tenore del regolamento vnito al 
decreio medesimo. i 

5. Un R. decrato del 22 aprile:con il quale 
la Camera di commercio e d'arti di Calta- 
‘nisetta è autorizzata ad iMmporre, un’ annua 
isssa sugli esercenti commercio ed inuvs'rie 
nel territorio da dei. d Pn 

6. Nomine @ disposizioni hell'alficialità del- 
l'esercito, ed in quella dei bagni penali del: 
Regno. «i 

7. Nomine e promozioni nell'ordine tau- 
rizianò, cia -pestt 

8. Dissosizioni mel personale degl’ impio- 
gati dell'amministrazione centrale dei lavori. 
pubblici. sensi di 


Il Consiglio comunale ‘di Fireite nella 86: 
duta di ieri sera deliberò: . |... pi 
40 Ghe i nomi dei .soldati,o volontari 
del comune che otterranno la medaglia d’oro 
o d'argento al ‘alor militare sieno scritti in- 
una lapide da esporsi in un pubblico luogo; 
pulita] i i eco 0. 
o,al io, mune:che abbia praso 
sul di VIRA sui 2A nemico; 

30 Una pensione di L. 500 al soldato o 
al volontario cha abbia ottenuta la medaglia 


d'oro al i militare;...istinetoal Syge 
OTO ET pesione dit. 00 di soldo’ 
0 


— Parenti Enrichetta, vedova Lacheri, id, 2}, 


surono 17, cioè, 8 femmine, 7 maschi e 2 nati 


anni, 23, © Cianfa 


50. Una pensione eguale.a quella. liqui- 
data dal Governo al soldato 0 I volato 
che per ferite sia reso inzbile al lavoro; 

Go Una. persione: come sopra alle va- 
dove 0 alle, famiglie dei morti sul ‘campo | 
di batiaglia. 

_70 Che il'sinidacò farcia ud ‘comitato per 
aprire una sottoscrizione a favore delle fa- 
miglie povere dei soldati o volentari che 
prenderanno parte àila prossima guerra. 

_ 8° Che il Municipio inciti cotesta ‘sotto- 
scrizione con una offerta di L. 30,000. 


Nella via Rondinelli venne aperto , ieri a 
sera, lo splendido magazzino di porcellane 
della fabbrica. nazionale delmarchese, Ginori 
Listi. La parte esterha è di una eléganza 
sobria, ed ha due genietti abilmente scolpiti 
in legno, i quali rappresentano la Pittura e 
la Scaltura, le due arti che si uniscono a dare 
bellezza @ valore a tutto quel vasellame 6/2! 
quelle ricercate stoviglie, che empiono Jo 
numerosa scansie di quel magazzino che | 
sarà omsi una specie di esposizione -perma- | 
nente della celebre e antica fabbrica Ginori. 

Vogliamo dare lode al ricco patrizio anche 
di un'altra cosa, cioè d'avere, ampliando la 
sua casa, continuato |’ architettura antica ‘di 
essa benchè non sia delle più adorne. Le 
oa degli architetti d’oggidi ci invogliano 

loco ad abbandonare |’ architettura de’ no. 
sfri antichi; infatti uno ‘dei. migliori edifizi 
«moderni che sia in Firenze è il palagio Al- 
berti nella via dei Benci, il quale. è una re- 
ligiosa; deduzione dell’architettura fiorentina 
del decimoquarto secolo. 

Aggiungiamo due righe per annunziate 
che in via Larga s'è aperla una nuova ven- 
dita di paste dolei, e nella via dè’ Barchi 
una profameria. 


Annunziamo con piacere la pubblicszionie 
di un nuovo periodico unitario liberale che 
s’intitolo Lo Svegliarino, e che conta già -al- 
cuni giorni di vita, 

Facendo una straordinaria perlustrazione 
nei dintorni della città, nella decorsa‘ notte 
le guardie di pubblica sicurezza arrestavano 
una ventina d’ individui privi di noti mezzi 
di sussistenza, e che dormivano entro le ca- 
panne che si trovatio al di lì della nuova cinta 
daziaris. 

Fra gli arrestati vi sono alcuni îadri già 
da qualche tempo ricercati dalla polizia, ed 
un renitente alla leva. 

All’ ufficio di pubblica sicurezza della se- 
zione ‘di Santa Maria Novella furono deposi- 
tati pella giornata di venerdì, 11, alcuni ef- 
fetti militari trovati nella via del Maglio. 


Lunedi, 14 corrente, il professore F. Dal- 
l'Ongaro parlerà dei Novellisti italiani come 
fonte ‘del teatro moderno. 

La Tezione avrà luogo nelle sale della 
R. Accademia di bella arti alle ore una é 
mezzo precise. 1 

SOCIETÀ: D’INCORAGGIAMENTO 
ALL'ARTE TEATRALE 

Sono. pregati tutti i soci ad intervenire 
nella generale adunanza che avrà luogo nel 
solito localo in via Laura Ja mattina di mar- 
tedi 15 maggio. 

Firenze, 41 maggio 1866. 
Il presidente... Il segretario 
avv. Otinto BARSANTI avv. EucENIO CHECCHI. 
—_— R. TEATRO PAGLIANO 

La sera di mercoledì, 46 ‘aprile, prima 
rappresentazione della drammatica compagnia 
diretta dali’ artista Achille Majaroni con la 
celebra attrice Fanny Sadowscki. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 11 maggio corrente: 

Vinatlieri Ferdinanda nei Testi, di anni 39, 
cappellaia — Cianfanelli Lorenzo, id. 44, gisrdi- 
niére — Prosperi Battistina, id. 16, attendente 
a casa — Boggi Pietro, ‘id. 42, colono — Pagni 
Maddalena , vedova Giani, id. 69, incannatrice 


cùcitrice — Ricci Luisa nei. Servi, id 58, tessì- 
trice — Bragolato Giuseppe, id. 50, impiegato, 

Più cinque bambini che non avevano ancora 
tre anni. ; 

Gli atti di nascita denunziati nel di 10 maggio 
furono 47, vale a dire, 8 maschi e 9 femmine. 

" «Del 12. 

Del Lastra ‘Andrea, di anni 30, macellaro — 
Raisa Cesare, id. 23; inipiegato alla R. Corte — 
Venturi Domenico, id. 83, fiaccheraio — Man- 
nucci Reparata vedova Bettazzi , id. 84, bene- 
stante — Galanti. Gaetano, id. 24, negoziante — 
Riccomiui' Roberto , id. 41, facchino — Carresi | 
Giovanni, id. 36, manuale — Focardi Anna nei 


“Becncci, id. 24, coloni — Trentini Francesco, 


id. 23, colono, 


‘|: Più.otto bambini che non avevano ancora tre 


CRONACA DI FIRENZE © sii 
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“Gli atti di nascita demunziati nel dì 12 maggio 


morti... 0.0 i 
Nlatromonii celebrati nel dì 11 maggio 1866. 
Sacchetti Costantino, di Signa; fornaio, di 
anni 22; e Dorini Gemma, di -Firenze, sigaraia, 
di ani 20. è 
Poggiali Adriano ; di Monteyarchi, fabbro, di 
lli Giovanna, di Firenze, ag- 


giuntatora, di 49. datario: 
‘Miccinesi Giovanni, ‘di S, Felice a Ema, indu- 
striante, di anni 33, e. Moretti Emilio , di S. Fe- 
lice a Ema, attendente alle cure domestiche, di 
‘anni 24. 5 È 


151 Veritisetto; Giuseppe di! Prato; bracciante ,. di. 


anni 28, e Biagiotti Carolina, di S. Iacopo .in 
Polverosa, attendente alle cure domestiche , di 
anni 23. ? Tot 


; Del 12. 

Martini nobile Ferdinando di Firenze, autore 
drammatico, di anni 2% e Mariscòtti conte ssa 
Maria Giacinta di Lucca, benestantè, id, 21. 

Pistolesi Felice di Firenze, biscazziere, jd. 24 


| e Rocca Rosalinda Cesira di Firenze, stiratrice, 


id. 23. 

Nelli Augusto di Firenze, giovane di magaz- 
zino, id. 49 e Giunti Giuseppa di Firenze, att. 
alle cure domestiche, id. 24. 

Monsacchi Francesco di Siena, segretario al 
Ministerò dell'Interno, id. ‘3% e Sodi M. Anto- 
ton di S. Salvi, attend. alle curò domestiche, 
10, a 

Fibano Lodovico del comune di Parma, fale- 
‘gname, id. 28 e Martinelli Rosa, di Vecchiano, 
stiratora, id. 39. 3 

Fanteschi Gaetino di Roma, intagliàtore, id. 33 
a Roggia M. Assunta di Firenze, cucitrice, 
Id. "I 


VARIETÀ 


L'on. Brofferio ha ritrovato tutto l’estro 
de’ suoi giorni giovanili, nel dettare il se- 
guente inno di guerra, al'richiesta del 
ministro gen. Pettinengo. \Esso fa già 
messo in musica dal maestro Brizzi ed 
ora verrà distribuito a. tutto-le musiche 
militari : ; 

Inno di guerra, 
Delle spade il fisro lampo > 
Troni e Popoli svegliò. 
Italiani, al campo, al campo, 
È la madre chè chismò. 
Su corriamo in battaglioni 
Fra il rimbombo dei cannobi, 
L’elmo in testa, in man l’acciar; 
Viva il Re dall’ Alpi al mar. 
Dall'Eridano al Ticino, 
Dal sicano al tosco suol, 
Sorgi, o Popolo Latino, 
Sorgi e vinci: Iddio lo vuol 
Su corriamo, ecc. 
Delle pugne fra la gioia 
Gi precede col valor 
Il-Bajardo di Savoia 
Di Palestro il vincitor. 
Su corriamo, ecc. 
Da gli spalti vigilati 
Grideranci — Chi va Jà? 
— Dell’Italia siam soldati 
Portiam guerra e liberià. 
Su corriamo, ecc. 
Nostre son quest’alme sponde, 
Nostri i floridi sentier, 
L’aria, il cielo, i campi e l’onda 
Ti respingono, o stranier. 
Sn corriamo, ecc. 

Gente ausoni:; a nobil fato 

L’astro tuo fallir non può, 

Re Vittorio lo ha giurato 

Che giammai non spèrgiurò. 
Su corriamo, ecc. 
De'la gloria nel cammino 
Sovra il prode italo stuol 
_ Sp'enderà di San Martino, 
Splenderà di nuovo il sol. 
Su corriamo, ecc. 
Già Ja chioma irato e fiero 
Scuote il veneto leon, . 
Sorgi e torn?, o gondoliero, 
A intuonar la tua canzon. 
Su corriamo, ecc. 
Farà pago il Dio dei forti 
Di..pìù secoli il desir. 

Peggio assai di mille morti, 

‘| È lobbrobrio del servir. 

Su corriamo in battaglioni 
Fra il rimbombo dei cannopi, 
L’elmo in testa, in man l’acciar; 
Viva il Re:dall'Alpi al mar. 


me — 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che sono già stati presi 
dal Governo i provvedimenti per un ser- 
vizio postale tra. Firenze e le provincie 
superiori perla Spezia e Genova nel caso 
di ostilità in Italia, che potessero inter- 
rompere il servizio ordinario per la strada 
ferrata di Bologna. 

Il Journal de Bruxelles ci ha recata 
questa mattina l’ inaspettata notizia che 
la Russia avrebbe fatte delle minacce alla 
Corte di Berlino, la quale, intimidita, mo- 
strerebbe di voler seguire d’or innanzi 
una politica più favorevole al manteni- 
imento della pace. e ine 

Basta il riflettere che tal notizia è man- 
data al giornale di Brusselle da Vienna, e 
non da Berlino, perchè se ne possa ap- 
prezzare il valore @ lo scopo. Î; 

A Berlino, dove Te cose della Prussia 
sì devono conoscere meglio che a Vienna, 
fon è mai venuto in mente ad alcuno 
di annunziare che l’imperatore delle Rus- 
sie abbia minacciato il re Gaglielmo I. 
I'térmnioi stessi: del dispaccio ‘ne mettono 
in evidenza Ja falsità. Le minacce si fanno 
quando si vuol. provocare Ja- guerra, non 
quando si lavora per evitarla. 

Il fatto sta chela Russia si è adope- 
rata e tuttora si adopera iper preparare 
il terreno ad un pacifico aggiustamento 
delle ‘presédti questioni, che ossa nutre 
*pocaevquasi niuna speranza “di riuscirvi, 
e che non si ha sentore d’alcun incidente 


che possa avere menomamente alterati | 
gli amichevoli rapporti che vi sono tra 
Pietroburgo e Berlino. 


Al Ministero della guerra sono perve- 

nuti i seguenti dispacci telegrafici : 
Barletta, 13 maggio 1866 

Perchè possa giuagere a notizia di tutti i 
militari barlettani accorsi sotte le armi perla 
prossima guerra dell'Indipendenza italiana si 
trasmetta il qui appresso deliberato da que- 
sto Consiglio comunale: 

4° Assegno mensile L. 12,75 per ogni 
famiglia povera dei congedati di Barletta 
Chiamati sotto le armi finchè vi rimarrarno; 

2° Pensione annuale L. 1000 ad ogni sol- 
dato barlsttfanò conquistasse una Datidiera ne- 
mica; 

3° Pensione L. 2000 a quel barlettano che 
il primo piantasse la bandiera italiana -sn|di 
una dalla fortezze nemiché;, 

4° Pensione annua L. 200 per ogni fami- 
glia povera di quei barlettani cho restassero 
viltiine sul campo di battaglia; ì 

5° Mezzo Stipendio e conservazione del 
posto agl'impiegati comunali che corrèranno 
sotto le armi. 

Il Sindaco 
F. PARMULLI, 
Campobasso, 18 maggio. 

Tuiti i congedati di questa provincia sono 
partiti con mirabile entusiasmo. A 

Quelli delle leva 1858, 1859. sono dolenti 
per la sospensione del richiamo, e taluni di 
loro sono partiti spontaneamente, sperando 
d'essere ricevati. 

Il Prefetto 
A. De Caro. 

Il Consiglio municipale di Cascina (Pisa) ht 
deliberato: 

4. Di offcire al Governo il concorso di tutti 
i mezzi che sono in suo potere, assienrandolo 
che, pel mantenimento dell'ordine pubblico, può 
interamente confidare nel patriottico servizio 
della guardia nazionale. 

2. Di istituire un Comitato per sussidiare le 

famiglie bisognose dei soldati delle 2.e categorie 
e di riserva, dei volontari e delle guardie mo- 
bilizzate del comune che presteranno I’ opera 
loro nelle patrie battaglie, stanziando per simili 
sussistenze L. 4009, oltre quello che il Comitato 
sarà per raccogliere. 
(3. Di stabilire un premio di L. 200 ai militi 
tutti che nelle battaglie anzidette torranno una 
bandiera al nemico, e che saranno decorati della 
medagtia val valor militare. 

La Giunta municipale di Geriova ad unanimità 
di voti. ha deliberato: 

4. Di accordare un premio di L. 300 a coloro 
fra i genovesi militari che. nelle prossime. bat: } 
taglie daranno prove di straordinario coraggio 
e valore ed avranno meritato la medaglia d’oro, 
di L. 30 a quelli che saranno insigniti della me- 
daglia d’argento. 

2, Di erogare ‘a sollievo delle famiglie biso- 


| gnose dei contingenti chiamati sotto le armi la 
+ somma di L. 40,000 assegnata in bilaricio perla 


festa nazionale. 

Il Consiglio comunale di Lanciano ha delibe- 
rito sussidiare le famiglie bisognose dei soldati 
e volontari cha si rechino sotto le armi, e sov- 
verrà ai cittàdini che desiderano arruolarsi, onde 
agevolarne la partenza; un premio di L. 1000 
ai soldati e. militi che ottengano melaglie al 
valor. militare od altra maggiore ricompensa, 
L. 1500 a chi toglierà una bandiera od un can- 
none al nemico, e lo pagherà ove muoia, ai 
suoi eredi. Una pensione (riversibile alle fami- 
glie) di L. 200 a 500. ai soldati che per ferite 
tornino inabili al lavoro, a seconda della inabi- 
lità e dei bisogni. Ai figli sarà corrisposta fino 
a 21 armo. Estende tali disposizioni anche alle 
guardie nazionali che sieno mobilizzate in ser- 
vizio di guerra. 

Il Municipio. dì Cerignola votò una pensione 
di L. 54 ai soldati del comune i quali otterranno 
la medaglia al valor militare; un assegno men- 
silé alle famiglie povere dei richiamati. Pensione 
vitalizia di L. 425 a coloro che toglieranno una 
bandiera al nemico. 


SI i 

La Gazzetta ‘ufficiale di Venezia ha un 
telegramma da Vienna in data deli’ 41 cor- 
rente che la Gazzetta uffiziale di Monaco 
del giorno stesso annunzia che: il governo , 
in considerazione della gravità del momento 
risolvaite di mobilizzar immediatamente l'e- 
sercito bavarese e di couvocare le Camere 
pel 22 corrente. 


DISPACCIO PARTICOLARE DELL' OPINIONE 
Napoli, 13..maggio 

Arrivano giornalmente qui drappelli di 
disertori pontifici. n 
Monsignor Mingione vescovo di Mileto, 
il generale Bracco, già ministro della ma- 
rina sotto Ferdinando INI, ed il. barone 
Rodinò furono espulsi e partirono per 
Roma. ; E j 

Le bande brigantesche capitanate da 
Pace, Guerra e Ciccone sono divenute più 
audaci e commettono infamie nel terri- 
torio di Caserta, ; 

Furono arrestati i borbonici nominati 
capi delle bande brigantesche da France- 
sco di Borbone. , 

RIVISTA. SETTIMANALE 
‘1° DELLA BORSA DI FIRENZE 

: Anche nella. settimana scorsa la. opera- 
zioni alla nostra Borsa furono assri limi. 
tate. |binistri, che in Firenze pures'ehho-> 
a deplorare,malla passata liquidazione, e ia 
gravità delle condizioni. politiche. .in.,.cui.si 
versa, tengono la speculazione seria fontana 
dagli affari. 


La-rendita italiana 3 e/o subì dalle. oscil- 
Jazioni molto importanti. Da 48 50 essa 
caddo gradatamente a 42 50 per risalire po- 
scià a 43 25; 43 75 file corrente. A. Parigi 
discese fino a 37.30; ma nella Borsà di sa- 
bato chiuse a 40 piuttosto. richiesta. Si an- . 
nunzia che da alcuni giorni la polizia fran- 
casa impedisce le operazioni di Borsa sui 
Boulevards, siccome quelle che apportano 
maggior danno agl’ inesperti. Chi vuol ope- 
rare deve andar in Borsa alle ore in cui si 
tiene e rivolgersi ad un agente patentato. 

Le obbligazioni demaniali diedero luogo 
a qualche contrattazione. Esse vennero ne- 
Goziato a 305, 295 per fine corrente, ed a 
quest’ultimo prezzo rimasero olferie. 

Negli altri valori non si fecero affari, tranne 
Der le obbligazioni livornesi, di cui fu ven- 
duta una piccola partita a 185 per contante. 

Il mercato dell'oro fu assai vivo. L’ aggio 
sui napoleoni da cant. 40 sali a 1 30, che 
corrisporit al 6 42 °to. S6 la nostra ren- 
dita però continuerà, comé giovà sperare, a 
rialzare a Parigi, è probabile che cessi una 
delle Fagioni della ricerca dei pezzi da 20 
frànchi, e Che ‘questi si mantengano a con- 
dizioni più miti.. SE I DI) 

La crisi monetaria in Iaghillerra si è in 
questi ultimi giorni d'assai. aggravata. ;.lra 
Banca di Lowidra si trovò costretta» ad ele- 
ware il saggio dello sconto al 40. %e ancor- 
ché il: governo de abbia sospeso. I’ aito, pel 
quale lo restava limitata l'emissione dei bi- 
gliatti. y 

Qui ha: fatto molto senso. Ja motizia ‘della 
sospensiotie ‘della ‘grande ‘casa bancaria di 
Londra Overend Guerney e- comp. che trat- 
tava affari. colossali in isconti. Si dice che il 
passivo ascenda a 10 milioni di lire sterline. 

Anch@ da noi il dimarò è fiitolito “scarso. 
Lo:sconto presso le Banche è assai difficile, 
@ dai parlicolari è quasi impossibit®. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 28 aprile 


Amtvo, Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi .... 15,212.000 20 
35 5 Suc, .. . 16,891,537 08 
Esere; delle zecche dello Stato :...:47,312,810 46 
Portafoglio nelle Sedi... .... 115,223,13f 84 
Anticipazioni. +. +... el. 0% 48,063,234 53. 
Portafoglio nelle succursali . .. .29,720,043 — 
‘Anticipazioni. . . . «1... 0% 10,231,787 28 
Effetti incasso in conto corrente  4,138,330 42 
Immobili... 5.558,501 86 
Fondi pubblici >... 42,208,120 — 
Azionisti, saldo azioni. ... . . «+ 21,9215300 — 
Spese diverse ., . ue. 2,093,984 06 
Indennità agli azionisti della Banca {ras 
di Genova >... dl 300 © B33;333/37 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 
braio 1856) .. .. . «Lt. 280,44 76 
Azioni Banca nazionale da eméit. + — — 
Diversì ru. SR RTMTRA —_—. 
1 293,018,528 ‘50 
n 
PASSIVO. È i 
Caprale BRENT PIRENEI Legea 
iglietti in circolazio, seco, 146, î 
Fondo Gi TÎSEIVA . . ene 12,375,000 — 
Tesoro, dello. Stato, conto Corr. 
Disponib. L. 


Non dis 3,6331885 sa 


> o 
Tesoro dello Stato certif. sottose. 


prestito 425 MO ar o, 11,96%350 25 
Conti correnti (disponibile): GI iagabi 
Nelle Sedi. .;.......-- 2,9313938 70 
Id. Succursali . .” TA SA 32 
(Non disponibile) . . . 20,896,395. 80 


Servizio sel Lt gi piabblco: “ 4,920,933 13 
Biglietti ad ordine (Art. è ‘ 
Statuti) +... a, n SI 2 


Dividendi a pagarsi 
Resoconto del sem 


dente e 1 profitti... .. 703,564 LE) 
Benefizi del sem. in corso 
; nelle-Sedi run nn ran 45480;085 25 


Id. Succursali 
Id. Comuni . 5 4118 
Diversi (non disponibile) . . , + + 12,876,206.: 90 


Sottoscrizione delle nuove azioni 


203,918,528 39 


DISPACCI ELETTRICI 


su (AGENZIA STEFANI) ig 
Bruxelles, 13. — Il Journal-de Bruxelles 
ha un telegramma da ‘Vienna, il quale assi- 
cura che Je minaccia della Russia avrebbero. 
prodotto il Joro. effetto presso la Corte ‘di 
Berlino. Si spera, che esse vindurtanno, la 
Prussia a seguire una: politica più favorevo! 
al mantenimento della pace. suis; 
Vienna,-13:-— -La- Gazzetta di Vienna 
pubblica tm'ordinianza del ministro. delle D- 
nanze la quale proibisce’ l'esportazione. ‘del 
grano verso lp frontiere della Svizzera ;0 
dello Zallverain onde ;assicurare il. servizi 
delle sussistenze militari, e cp. © i 
Berlino, 43r«Ilgenar to) R- 
steia [n;oggi, ricevuto dali re. Egli feca poi 
una lunga ‘visita’ a: Bismarel..+ ali 
La voce; di un interyento. diplomatico della 
Russia è. priva di fondamenta. — seit 
Furono oggi. sottoposta al. re Ja proposte 
per la formazione-degli s'ati maggiori dei 
varii corpi dell'esercito, è | rota ti | 
Si sono organizzate lo poste militari e Je 
cassa di guerra» ti 48 
Altro della stessa data. La Direzione delle 
sirade: ferrato «dì Ambalt.sonuozid:che:2.da- 
taton:dal 15 conzente «alcune, partenze dei 
convogli fra Berlino e Dresda saranno prov- 
visoriamentg sospese è il materiale 
dell'esercizio verrà impiegato” ad’ altronuso. 
Monaco; 43: Bu ordinata la formazione 
dei. quarti-battaglioni per tntii i reggimenti 
d'infanteria. 5 
{ fi) Asi 
| _r_—_—__—_————————— 
GIAC 
Giovanni RowsaLpo, geresta. 


DELLE = I 


GIARDINO DEI 


Apertura nel mese di Giugno 1866." 


Il suddetto magnifico RR TRENTO, situato sulle sponde del mare, è riunione della più alta società; ‘esso la sua eleganza e divertimenti può fare concorrenza ai più rinomati Suabili néniti dell 
illuminato da:2000' fiamino a gaz. Una scelta orchestra suonerà tutte le sere dalle 8 alle Hr Ri dati. ci, sono, altri divertimenti per. passatompo. Una Rf di lettura. Nel el moso die 


lella Germania. 


i) ur delle 


— 1 Giardino è i 
grandi feste, fra e altre il Carnevale del Giardino con ingresso alle maschere: Grande regata sul mare. —,La,Di rezione. si. darà ;ogni premura: pan la stagione riescà splendida. © © * 


CAFÉ RESTAURANT con cucina francese tenuto dal sig. CORETTI e. 0. — ; Ti 


uitme 


BLE DHOTE alle. 


Gli Stabilimenti di bagni sono situati nel bellissimo passeggio dì Cavalleggeri, sono i più comodi @ i più eleganti d'Europa. Si trovano piccoli e ‘grandi appartatnenti à prezzi d di stretissimi. | 


TEATRO DELLA GUERRA INTERLAREN (Svizzera) — AVVISO AI GAGGIATORI, 


ARTA TOPOGRAFICA : È RA Î D È A L B È 3 GO E nnt sn I 


DELLE PROVINCIE VENETE SPILAIORAI 4 
Di ersi ca T: fr Fratte " sich 

1 Pirolo Italiano, del Littorale Illirico, dell'Istria, della Carinzia ca ng rag re pig tai 
o:delle provincie finittime di Lombardia e di Emilia, ED. RUCKLI Proprietario Sa —— 
con indicazione esatta dei monti, colli, boschi, laghi, paduli e corsi d’acqua, tan) 
di ld e ri dele ati td, | cod dot atto gioiosi Simone did pasta È 

sentieri è dei confini i leghi di Thouns e di Briens, 6d offre ‘at forastierifun soggiorno estivo . : 
compilata su BASI UFFICIALI © dedicata in segno di omaggio al sig. Commend. | incomparabile in una località. più salubre e più romantica della Svizzera. in prat ja delle tane H 129, 
Gio. Barbavara di Gravellona; direttore generale delle Regie Poste, Aperto già dal 4° maggio, questo grande albargo contiene 240 ‘camère; 5 È 3 

ida un applicato al Ministero dei lavori pubblici. 19 saloni è balconi; sale per restaurant, par conversazione, per: lettura; è incaricato di ricevere»le «inserzioni , gli annunzi e 
Prezzo L. 3. Ai librai sconto del 25 00 contro ‘vaglia postale. sale per le signore, psi fumatori, ecè., ecc. Appartamenti arredati con tuite ‘ è 
nto l RIPA le comodità desiderabili. Servizio accurato. Prezzi moderati. Omnibus. par gli abbonamenti ;pel giornale i Opinione. 


Deposito generale presso GALLO GIUSEPPE, via Carlo Alberto, 3, nelcortile, Terino. | j battelli a vapore. 
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NB: "Questi orari ‘segniino Vora della partenza dalle stazioni, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme’ delle Vine 


n ——_ ar 
Sì. avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubbli nanz 
@ ità 1 ) ; È 
oa tar ala Spese A gite po gg Ghibo dae È Fipond offerta dal giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi © le inserzioni sa 


| evono ripetere più volte l) che ricbeggono uno spazio pai ali la Sogrntapta se Stessa ser lo stazioni piena. 
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